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Ginnastica ed atletica leggera 


La separazione che siamo avvezzi a 
vedere in atto fra queste due branche 
di attività fisica non data davvero da 
molto tempo ed ha un carattere più 
organizzativo che specifico. 

Queste due ottime branche di fisici 
esercizi sono sempre state praticate dai 
medesimi uomini, e quasi sempre sotto 
la guida degli stessi istruttori. Se rian- 
diamo ai migliori ginnasti appena di 
prima della guerra vediamo che quasi 
tutti fra essi dettero ottimi saggi anche 
in prove di atletica leggera. 

Biamo in ogni modo ben lontani da 
quell'antagonismo che da qualcuno — 
con tentativi risibili, ma che pure si 
cercò di porre in atto — si voleva deli- 
neare, presentando l’atletica leggera co- 
me anti-ginnastica e viceversa. 

La R. F. G. I. si è messa risoluta- 
mente sulla buona via, ed ha prescrit- 
to per i suoi ginnasti delle prove inte- 
grative di atletica, come del resto chi 
rammenti il programma del testè svol- 
tosi Concorso di Varese agevolmente 
può intendere. 

Atletica leggera e ginnastica partono 
dallo stesso punto: indurre il soggetto 
anzitutto alla conoscenza del proprio 
corpo, e delle sue possibilità, per por- 
tarlo a sviluppare quelle facoltà che si 
manifestano salienti, integrandole col 
promuovere lo sviluppo delle altre com- 
plementari, 

A questo scopo son informati tutti 
gli esercizi elementari a corpo libero, 
graduati per tutti fisici, e per tutte le 
età: dall'infanzia alla virilità piena, dal 
principiante all’atleta formato. 

Gli apparati muscolare, 
scheletrico, respiratorio si sviluppano e 
si armonizzano, e giunge il momento 

.in cui si può passare alla applicazione 
specializzata. Le prove atletiche tendo- 
no a conferire potenza, quelle ginnasti- 
che euritmia ed agilità, integrandosi le 
une colle altre, siccome le une e le al- 
tre hanno avuto origine comune. 

E’ nelle palestre e sui campi sporti- 
vi che la fusione deve avvenire, e del 
resto i dirigenti delle due massime or- 
ganizzazioni, la «Fidal» e la RFG.I 
dànno continue prove di fattiva intesa 
e di coordinazione, adottando anche 
forme destinate a colpire la immagina- 
zione delle masse dei praticanti e degli 
appassionati, come fu per il premio che 
la F.I.D.A.L. offerae per il Concorso gin- 
nastico di Varese. 

E bisogna riconoscere che ormai 
sembra che il buon cammino sia stato 
rintracciato non solo, ma che lo si se- 
gua con discernimento e con passione. 

Intanto l'applicazione integrale alla 
cultura fisica è grandemente facilitata 
dal fatto che le grandi masse sono de- 
bitamente inquadrate in organismi to- 
talitari, che non hanno altro esempio 
nel mondo. Altamente benemerite, l'O. 


vascolare, ; 


priani Cino, Soc. Etruria, m, 4,93: 7.0 
Bertt Giovanni, libero, m. 4,90 

Getto della palla di ferro di Kg è è 
250: 1.0 Giacchini Reffaello, G'ovani 
Pasocisti, m. 9,78; 2.0 Cafissi Olundo, So- 
cietà Etruria, m. 8,39; 30 Cescni, 
bero, m. 8,20; 40 Tassi Bruno, Sociatà 

trurle, m. 8,05; 5.0 Mannelli! Guido 
Dopolavoro Croce d'Oro, m. 7,55; 30 
Berti Giovanni. libero, m. 7.47} 7.0 Sa- 
nesit Fosco, Soc. Etruria, .n. 7.64; #0 
Zecchi Noris, Soc. Etruria, m. 737, 9.0 
Viterbi Onello, Giovani  %asc'tett. m. 
7.28. 

Corsa piana metri 100: 10 Bertini AL 
do, Dopolavoro Croce d'oro, in 12”; 2.0 
Mannelll Guido, Dopolavoro Croce d'O- 
(rc. in 12”1/5: 3.0 Cafissi Olando, Soc, 
Etruria, in 12°2/&: 40 Viterbi Onello, 
Giovani Fascisti 12" 8/5: 8.0 Rosati Ar- 
nando, Premilitare, 12" 4/6; 6.0 Magni, 
libero, in 13”. 


Due altre magnifiche vittorie 
di Aldo Bini 


Il prodigioso ragazzo Pratese Aldo 
Bini che ha vinto in quest'annata ci- 
clistica un numero veramente gran- 
de di corse, sabato e domenica scorsi 
aggiunse due altre luminose afferma. 
zioni a quelle precedentemente con- 
quistate. 

Sabato a Collesalvetti tenevasi con- 
stantemente nel gruppo dei primi sen- 
za tentare però niente di straordinario 
in vista della corsa del giorno dopo, 
all'arrivo sgominava completamente 
tutti gli avversari battendoli in modo 
netto in valata. 

Domenica Aldo Bini prendeva parte 
al Circuito delle Due Provincie efiet- 
tuato nella Fornacette. In questa 
splendida gara la sua azione sovente 
servi a frazionare il gruppo, egli giun- 
geva insieme ad altri tre corridori in 
vista del traguardo e poteva vincere 
nuovamente dominando in volata. 

‘Anche Romeo Rossi partecipava 8a 
queste due gare classificandosi in am- 
bedue le prove in modo degno di en- 
comio. 

Ai due fortissimi atleti nostri giun- 
| ga ancora una volta il nostro saluto. 


Esami dei corsi per maestranze 


La Direzione del R. Istituto Nazio- 
nale di Chimica Tintoria e Tessitura 
« Tullio Buzzi » comunica: 

Gli esami per i Corsi per Maestran- 
e avranno inizio domenica 8 ottobre 
p. v. alle ore 9 con la prova di dise- 
| gno professionale. 


UN COMUNICATO 


per i carabinieri in congedo 


La Presidenza della Sezione di Pra- 
to dell’Associazione Nazionale Carabi- 


Stato Civile di Prato 
diell’1-2 Ottobre 1933 


Lr] 
Le 


Nati 


Morti . 


L'inquilino, it padrone di casa 


e... la coppia clandestina 


Se Messer Giovanni Boccaccio fosse 
vissuto ai nostri giorni non si sarebbe 
certamente lasciata sfuggire l'occasione 
offertagli da un piccante fattarello av- 
venuto in Prato, per trarne argomento 
per una delle sue tanto piacevoli nove: 
le, ma poichè l’arguto novelliere di Cer- 
taldo, da diversi secoli non fa più parte 
dei mondo dei vivi, diremo noi della 
disavventura capitata ad una coppia di 
amanti che male avevano scelto il lore 
provvisorio nido d'amore. 

In un modesto quactierino situato in 
una delle principale vie che sl trovano 
nei pressi di piazza del Duomo, vive una 
onesta famiglia di lavoratori alla quale, 
alcuni mesi or sono, si presentò un Ti- 
zio domandando se era vero che nel 
quartierino si trovava una camera da 
subaffittare. Gli fu risposto che ciò era 
vero ed allora egli si offerse di pren- 
derla in locazione. Furono iniziate le 
opportune trattative e poichè il richie- 
dente resultò essere impiegato presso 
una importantissima azienda, e malgra- 
do egli ora trascorresse un periodo di 
forzato riposo fu ritenuto persona di 
ottima moralità e di sicuro affidamento 
per cul l'affare fu concluso. L'impiegato 
prese così alloggio nel quartierino, Pas- 
sarono dei mesi senza che da parte del 
padrone di casa si avesse nulla da rim- 
proverare al suo ospite, senonchè, al- 
cune settimane fa, giunsero al suo crec- 
chio delle voci non troppo esssicuranti 
sul di lui conto, Non che si dicesse che 
l'impiegato si fosse reso colpevole di un 
qualche reato contro la roba altrui o 
di qualche cosa di simile: tutt'altro. 
Anzi lo si incolpava. di tener troppa fe- 
de alla amicizia e di aver troppo buon 
cuore. Infatti si diceva che non aveva 
l'animo di cifiutare dei piaceri agli a- 
mici, non piaceri di ogni genere, ma 
quando una persona che gli stava a cuo- 
re gli richiedeva l’uso della sua camera 
per incontrarsi con un'amica onde mon 
esporre questa alla pubblica curiosità, 
non poteva dir di no e premurosamente 
si affrettava ad accontentario. Ma vi 
era di più, perchè l'amico non fosse di- 
sturbato durante i suoi colloqui, il buon 
impiegato montava fedelmente la guar- 
dia nella stanza accanto. Aveva un cuo- 
te così grande... 

Il locatore pertanto non ammetteva 
tanta bontà e postosi sull’avviso attese 


CRONACA DI VINCI 


LA FESTA DELL'UVA 

La Festa dell'Uva che si è svolta do- 
menica scorse lb corr. ha avuto un 
esito veramente grandioso e degno dei 
preparativi che l'hanno precedute. Ed 
oltre all'esito lusinghiero del vari nu- 
meri del programma è motivo di vivo 
compiacimento l'entusiasmo ed il fervo- 
re col quale tutti, agricoltori, coloni, 
organizzati e popolazione hanno parte- 
cipato a questa simpatica manifesta- 
zione spontaneamente ed in perfetta 
letizia di animi, quale appunto vuole 
essere ll carattere principale della fe- 
sta. Per la cronaca enumeriamo i vari 
numeri del programma. Al matiino la 
festa he avuto inizio con l'inaugurazio- 
ne della Mostra dell'Uva nel chiosco 
eretto dal Comitato ella presenza delle 
Autorità del Vice - sidente del Dcpo- 
lavoro Provinciale, $ di un foltissimo 
mwubblico. Presenziavano alla cerimonia 
« Giovani Fascisti ed 1 Premilitari. Dal 
Proposto di Vinci M. R. Bonfanti Don 
Paolo è stata impartite la benedizione 
alle uve esposte € si è quindi iniziata 
la vendita dell'uva confezionata in sac- 
chetti ed in cestini rustici di fabbrica- 
zione locale. 

Il chiosco eretto sulla pubblica plaz- 
za con motivi ornamentali rustici e rac- 
chiuso tra due filari di viti, ha desta- 
to l'ammirazione del pubblico. 

Le Autorità locali con il Vice - Presi- 
dente del Dopolavoro Provinciale hen- 
no compiuto une breve visita in paese 
presso ie sedi Fasciste e Dopolavoristi- 
che assistendo anche al lavoro di pre- 
parezione del carri rustici vendemmia- 
li per Il corteo del, pomeriggio. SI sono 
recati quindi nella frazione di Vitolini 
ove hanno assistito allo svolgimento 
del programma organizzato da quel Fa. 
scio e quivi hanno alireto il bellissimo 
chiosco eretto nella Piazza principale 
del Paese, ed i carri preparati dal Fa- 
scio Femminile e dal Fascio Giova. 
nile. Dopo le sfilata dei carri che han- 
no destato l'ammirazione di tutti, :1 
gruppo delle Autorità è ripartito alla 
volta di Vinci da dove ha presegulto 
per la frazicne di Streda visitantdo quel 
Circolo Fascista del Dopolavoro e pre- 
senziando anche qui ai lavorì di pre. 
parazione del carro per 1 corteo fol- 
Kloristtco del pomeriggio @ Vinci. 

Di qui il Dr, Ciullini e gli altri fun- 
zioneri dèl Dopolavoro Provinciale so. 
no partiti alla volta di Greve per pre- 
senziare ed analoga manifestazione. 

A Vinci, nel pomeriggio ansiosamente 
attesa è sopraggiunta l'ora del raduno 
e della afilata del corteo tolkloristico. 
Une vera fiumana di gpomolo convenuto 
da tutte le frazioni faceve ala el lun- 
ghissimo corteo chi s1 componeva di 
ben quindici rappresentanze agricole 
e dopolavoristiche tutte montate su car. 
ri rustici vendemmiali. a destato viva 
ammirazione enche il carro costruito 
da: Dopolavoristi artigiani sul quale 
erano rarpresentati in piena efficienza 
di lavorazione tutti i mestieri dell'arti- 
gianto agricolo. Alle ère quindici e 
trenta depo una accurata visite della 
Giuria e del Comitato ai Carri adunati 
in Piazza Baldi - Papini si è iniziata 
al segnale di sparo di un mortaretto 
la sfilata dei grun»pi, che ha percorso 
le vie del paese tra fitte ali di popolo 
ammirat'asimo ed entusiasmeto. Che 
dire dei bellissimi carri con motivi or. 
namentali rustici amtentioi ed originali, 
delle scenette vendemmiali eseguite al- 
la perfezione, dell'uva in quantità rl. 
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levantissima impiegata negli addobbi? 
Ma più di tutti commuove e suscita 
un commosso entusiasmo la partecipa. 
zione diretta del popolo agricolo e ru- 
rale a questa bellissima feste che si 
svolge nel nome del Duce ed al quale 
anche tacitamente ogni mente è rivol- 
ta. Ce lo dicono i motivi ornamentali: 
applicati senza preventivi suggerimenti 
ed ogni carro e costituiti di preferenza 
de fasci littori e comunque da deco. 
razioni prettamente intonate a motivi 
potriottici, ce lo dicono principalmente 
| bellissimi fasc! littori costruiti dalle 
mani stesse dei nostri lavoratori rurali 
con materiale greggio d logni sorta. 
Egualmente qualche dicitura, come ed 
esempio quella del carro della proprie- 
tà Vignozzi « Evviva la vendemmia - 
e il Duce che c’insegne ». Non mancano 
le diciture cha inneggiano al prodotto 
locale, e così 11 carro del Dcpolavoro 
di Feltognano che porta l'insegna « Chi 
vuo! viver bello e sano - beva ll vin 
di Faltognano ». Il corteo ha iniziato 
lo afilamento preceduto dalle Filarmo- 
nica del Dopolavoro locale che he suo- 
nato scelte marcie. Davanti alla Giuria 
graziose scenette vendemmilali si sono 
svolte, e così la rampresentenza della 
frazione di S. Amato, che ha compluto 
tutte le operazioni dalla vendemmia 
alla svinatura, terminando poi al fini. 
re della..... giornate, con una autentica 
merenda a base di polenda e di salac- 
che arrostite, caratteristica della zona 
montuosa della frazione; | feaciulli 
montati sul carro della Fattoria Mar- 
telli che hanno eseguiti dinanzi alla 
Giuria cori e danze cammestri, il car. 
ro degli Artigiani di Vinci che hanno 
dato un saggio della loro abilità pro- 
fessionale, ed infine tutti indistinta- 
mente i carri montati de autentici 
coloni ed autentiche contadinelle, da 
donolavoristi e depolavoriste negli an 
tiche costumi locali ed indossamti gli 
abiti da lavoro, tutti accompagnati 
da strumenti musicali di ogni genere. 
La giuria si è trovata certamente mo!- 
to imbarazzata nello stabilire l'ordine 
di merito in quanto anche per Ja pas 
sione cotì la quale tutti si sono dedi. 
cati alla preparazione delle rarpresen- 
tanze tutti sono meritevol! di plauso. 
Diamo quì sotto l'ordine di merito sta- 
bilito delle Giuria: Aziende Agricole 
e Coloni: 1.0 Fattoria Martelli; 2.0 Fat. 
toria Della Gherardesca; 30 ex-aequo 
Fattoria Comparini- Bardzky di Bello. 
sguardo, Fattoria Comperini Bardzky 
di Feltognano, Proprietà Vignozzi; 4.0 
Proprietà Bellio - Commparini - Barazky - 
Matteoli . Bardzky - Strozzi; Rapmre- 
sentanze Dcpolavoristiche: 
quo: S. Amato, Streda, Vitolini, Arti- 
gian! Vinci; 2.0 S. Pantaleo; 3.0 Fal. 
tognano; 4.0 Vinci. Degna di menzione 
l'esposizione installata nel locali della 
Cocperativa di Consumo «Il Littorio ». 
Fino e tarda ora a completamento del 
forogramma, dinanzi al chiosco della 


Mostra dell'Uva 1 partecipanti alla Fe-|Sardi, compagni del Padre Maccanti. 


sta hanno danzato al suono dei vari 
organi, dinanzi ad un foltissimo mub- 
blico che non sì stancava di ammirare. 
La festa ha avuto termine circa la mez. 
zanotte Il Comitato pienamente sodd!- 
sfatto dell'esito della festa ringrazia 
sentitamente tutti coloro che alla sua 
riuscita hanno contribuito moralmente 
e materialmente, tutti gli Agricoltori e 


Coloni che gratuitamente hanno forn!- grande salone del museo del Risorgi- 


ta l'uva per la Mostra e per la vendita 
tutti gli animetori che instancabilmen. 
te. ed in merticolar modo anche quelli 
che silenziosamente, hanno provocata 
una così lusinghiera riuscita della Fe. 
sta 


1.0 ex ae-!avv. Gino; S. E. gen. De Marchi. 


Cronaca di Firenz 


ene pn 


Onoranze a Padre Maccantij Un applaudito concerto; 


Nel mese di cone do un SO della Filarmonica di Pratovecch 
È SÌ, i On i; 
da destinarsi, semprec: le condiz, Donibnica, «alle ore -10; A miéaso| 


di salute di S. E. il Generale Ezio Ga- 
i | } luogo | torpedoni, è giunta nella nostra città; 
PDA do Remiaiano sateapne dog Filarmonica dell'O. N. D. « E. Bizzi wi 


in Firenze solenni manifestazioni in - 
onore del Domenicano Padre Egidio | Pratovecchio. A riceverla in Piazza PI 
caria erano i rappresentanti del Dof 


roicamente sul fron- 
eo a = lavoro Provinciale fiorentino. ; 
Il Comitato d'Onore per le onoranze | Alle ore 11 gli ospiti sono stati - 
è così costituito: vuti in Palazzo Vecchio, dove il 06 
; sultore comm. Marzi, a nome del È 


S. E. il Maresciallo d'Italia Conte . . 
-Gi ; SE j- |destà, ha pronunziato parole di salu 
Pecori-Giraldi, Presidente; S.. Bai Nel pomeriggio, alle ore 16, la Fil 


strocchi gr. uff. Ario Federico, Sotto- 
i i ; . | monica, diretta dal maestro Azelio 
segretario al Ministero della Guerra; {ein Di (filo i Plaga dae] 


S. E. l’Ambasciatore di Francia; S. E. ; ] 
‘rioni 4, tto | Enoria un applauditissimo concerto. 
Neaggioni Hot GI ooo no state eseguite ottimamente musidi 


di Firenze; S. E. Senatore Giuseppe | 1! ] 
ò ; . di Wagner, Thomas, Ponchielli, Mast 
della Gherardesca, Podestà di Firenze; nia Blanc. Gaariduieritusianno hs 


sono Pila iaia asia Gue |sclidto la perteita ‘esecuzione 4 
tata Lucca: S. E. Albricci Conte AI-|«fantasia» della Cavalleria Rustical 
berico. Ministro di Stato, Generale di | che è stata bissata fra gli interminali 
Armata. Senatore del Regno; S. E. 
Amantea ten. gen. gr. cr. Luigi, desi- 
gnato al Comando d'Armata di Firen- 
ze; Ss. E. ten. gen. Graziosi gr. uff. Eu- 
genio, Comandante il 7.0 Corpo d'Ar- 
mata di Firenze; Maravigna ten. gen. 
comm. Pietro, Comandante la Divisio- 
ne Militare di Firenze; S. E. Bartolo- 
masi gr. uff. Don Angelo, Arcivescovo 
Castrense; Gallina magg. gen. comm. 
Augusto, Comandante la Brigata Cac- 
cialori delle Alpi; Leoncini magg. gen, 
gr. cr. Adolfo, medaglia d’oro e Pode- 
stà di Fiesole; Baglioni cav. uff. Tizia- 
no, Podestà di Carmignano; Gazzola 
conte cav. Giuseppe, Podestà di Tizza- 
na; Amodei col. comm. Giovanni, Co- 
mandante il 51.0 regg. fanteria Alpi; 
Spinelli col. comm. Nicola, comandan- 
te il 52.0 reggimento fanteria Alpi; 
C. de Simone col. Comandante il 3.0 
Reggimento Bersaglieri di Livorno; Gi- 
gliucci conte Mario, decorato al valore, 
vet. vol. Garibaldino; Tempestini 
comm. Filippo, ferito di Monterotondo, 
vet. vol. Garibaldino; Meschiari on. 


Alle ore 22,30 gli ospiti hanno laso 
to Firenze, salutati dai dirigenti 
Dopolavoro Provinciale. d 


CORSI DI STUDIO 


all’Istituto Fascista di Culturi 

La Presidenza dei Corsi di studio di 
l’Istituto Fascista di Cultura, cammelli 
a quanti possano avervi interesse 
10 ottobre scade il termine delle do: 
de per incarichi o supplenze nei cd 
di lingue moderne (francese, inglese, 
flesco, spagnolo), domande da farsi 
quelle modalità di cui gli interes 
possono prendere conoscenza alla Seff 
teria ogni giorno feriale dalle 10 allé; 
e dalle 15 alle 19. 4 


La morte di un valoro i 


maresciallo di P.S. } 
Dopo breve malattia, in una stafl 
a pagamento dell'Ospedale di 8, 
ria Nuova, ha cessato di vivere il fi 
resciallo di P, 8. Francesco Pappali 
do, uno dei più vecchi e stimati asd 
della nostra Questura, addetto al Cq 
missariato di Santa Croce, ' 
Dal 1902, per 16 anni ininte 
mente prestò l’opera sua al Comm 
sariato Compartimentale delle Ferro! 
ove dette prova di grande abilità,i 
coraggio, prendendo parte anche 
un conflitto contro una banda di 
ligiatori di treni a Prato, in cui ri. 
gravemente ferito il maresciallo È 
meo, ora in,pensione da poco tenti 
Passò quindi al Commissariato di SM 
ta Croce prendendo 11 posto del 
sciallo Biamonte; quando 11 maresc 
lo Biamonte, attualmente in pensio 
passò a comandare la Squadra Mot 
della nostra Questura, ; 
Come abbiamo detto egli è stato Ul 
dei più abili poliziotti della nostra Wi 
stura e per le sue doti, per il cora 


Comitato effettivo: Presidente S. E. 
on. gen. Ezio Garibaldi, Deputato al 
Parlamento. Ne fanno parte tutti i 
Presidenti delle Sezioni Provinciali € 
Mandamentali della Toscana, nonchè 
i RR. PP. Antonino Luddi, Ceccarelli, 


Ne fanno parte tutti Direttori delle So- 
cietà: Tramvays Elettrici Fiorentini e 
della S.I.T.A.; lAssociazione Nazione. 
le Combattenti della Toscana e l'Asso- 
ciazione Mutilati e Invalidi di Guerra. 

Ecco il programma della cerimonia: 
Ore 9: riunione in piazza S. Maria No- 
vella. Ricevimento delle Autorità nel 


mento Italiano nel Chiostro di S. Ma- 
ria Novella ‘g. c.). Visita dell’Esposi- 
zione storica. T Garibaldini intervenu- 
ti militarmente inquadrati visiteranno 
e renderanno omaggio al Martiri Fa- 
scisti. Quindi si recheranno a deporre 


applausi della enorme folla che ha # 
sistito al concerto. A 


nieri in congedo, invita tutti gli iscrit- 
ti alla Sezione stessa che volessero par- 
tecipare alla cerimonia inaugurale del 
Monumento al Carabiniere che avrà 
luogo a Torino, a darsi in nota entro 
oggi 3 ottobre, 

La quota d'iscrizione è fissata in 
L, 30 per il viaggio di andata e ritorno 


dimostrato in ogni evenienza, peri 
sua onestà, fu mantenuto In se 
malgrado che avesse superati i ; 
di età, E 
I funerali che riusciranno impo. A 
avranno luogo oggi nel pomeriggio; 


" o è. F 
Le richieste del P, Ministel 
nel processo Santini e C. { 

Ieri, al nostro Tribunale, è stata; 
preso il processo contro i fornal fegd 


il momento opportuno per rendersi con- 
to quale fosse veramente l'attività del 
suo affittuario. Per raggiungere questo 
scopo egli teneva gli occhi bene aperti 
vigilando assiduamente il suo uomo, In 
uno dei giorni della scorsa settimana, il 
padrone di casa venne avvertito che 
nel quo quartiere l'impiegato sveva in» 
teodotto un elegatte giovanotto della 
nostra città ed una avvenente donnetta 
fresca e procace. Senza perder tempo il 
padrone penetrò cautamente nel quae- 
tiere e immediatamente si accorse che 


corone d'alloro al Monumento dell’E- 
roe dei due Mondi dirigendosi poi in 
8. Marco. Ore 11: Inaugurazione della 
lapide dell’Eroico Cappellano Garibal- 
dino Padre Egidio Maccanti. Ore 12,30: 
rancio. Ore 16: riunione in piazza Si- 
gnoria per recarsi al Cimitero di Tre- 
spiano (tram. 28) per e una do- 
fonà ‘d'alloto al’Batrario Garibaldino. 

Ai 600 metri Boldrini e Guidi scatta- I Garibaldini: veterani, Albania. Cu- 
no e si staccano dal plotone. La lotta ba, Grecia, Argonne e i reduci della 
fra i due e palpitante fin sul traguardo Brigata Cacciatori delle Alpi (che han- 
dove Boldrini riesce ad avere la meglio | no diritto) debbono indossare la Ca- 


N.B. e lO. N. D. e, più recenti, le for- 
mazioni dei F.G.C. effettuano una sana | 
e continua opera di propaganda di ap- 
plicazione fisica che investe tutti: fan-: 
ciulli, adolescenti, giovani e lavoratori. ' 
I successi che le grandi adunate indet- 
te da queste Grganirazioni riportano ! 
con un crescendo imponente non sono | ; ani x : ‘ 

una effimera coreografia, ma indicano icdorad porco coloro >» diari 
che la razza italiana in un periodo di! veli Der. o: sei at fs in 
tempo relativamente brevissimo ha fat-! È 

to anche in questo campo dei progressi er 


Cronaca d 
La Coppa Carlo Alberto Mantepagai 
vinta da Raffaello Boldrini 
Giornata splendida, sole radioso, fol- 
la immensa hanno salutata la partenza 


1 Empoli 


SI 11 retina Pro 


Miucoci. ad Avane, poi uno striscione 
annanoie P’ulsizàno chilometro, ::.:),;.; MET 


Diga ba ia Beneficenza il sub-inquilino si era nascosto in una|dei 50 iscritti alla Corsa Ciclistica! di una ruota. Terzo si classifica Gam- | micia Rossa con decorazioni, Per gli iaia e n 
i SA ride Ila et fetti-: Al Piccolo  Educatorio di S. Anna] famera che non era davvero quella a lui | Coppa «Carlo Alberto Montepagani», | berucci, 4.0 Picchi, 5.0 Balducci, 6.0 Ta- altri abito civile con decorazioni. tazioni 
che questa è una riprova de ; che si è oggi svolta su un circuito del | viani, 7.0 Baetolini. Cocchetti ha e. 


va potenza e dell'intrinseco valore del 
Regime Fascista. 

Dalle formazioni predette si passa 
alle società sportive, e qui giova ram- 
mentare che con un’aderenza alla real- 
tà, che è anche essa una delle caratte- 
ristiche del Fascismo, le società che si 
sono nettamente specializzate nell'une 
o nell'altra branca, con esclusivismo, 
sono poche e sono sorte soltanto là do- 
ve una massa di praticanti ne assicu- 
rava il vivere rigoglioso, Tutte le altre 
società, pur essendo affiliate all'una od 
all'altra delle Federazioni Naziona- 
li praticano promiscuamente le due foi- 
me di attività, e talvolta ne aggiuago- 
no altre ancora, talune a tipo netta. 
mente dopolavoristico. 

In tal modo la fusione riesce werfet- 
ta, mentre l'organizzazione non ne ri- 
sente danno alcuno. 

Il campo sportivo integra così la va- 
lestra: esso richiamando i suoi fedeli 
alla grande libertà dell'aria aperta, 
quando lo sport all'aria aperta è possi- 
bile, l'altra conservando efficienti gli 
uomini che nel bagno di luce e di aria 
hanno einvigorito 11 Joro organismo; il 


primo potenziandone l'efficienza, la se-} 


conda assicurandone l’agilità e la ar- 
moniosa bellezza, 

Le masse dei praticanti, cioè dei veri 
sportivi, chè tali non sono coloro che 
pur appassionandosi di sport sdegnano 
la personale e continua pratica di es- 
#0, contentandosi invece della parte di 
spettatori, st vanno semmre accrescen- 
do, e de esse, con sagace selezione, e- 
qnergono quegli individui di eccezione, 
a cui, come camploni, i colori della Pa- 
tria vengono affidati. 

Abbiamo Neri, due volte campione 
del Mondo, abbiamo Beccali, le cul pro- 
ve destano incondizionata ammirazio- 
ne dovunque: possiamo quindi esser su- 
perbi dei nostri ginnasti e del nostri 
atleti. 


GINO GUERRA. 


Le gare dell'Etruria | a Prato 


La Società « Etruria » ha dato inizio 
sui campo sportivo di Corso Savonaro- 
la alla prima serie di prove atletiche 
iidette fra li apvartenent, ai varli 
gruppi dopoluvoristici della zena Dpre- 
tese e delle organizzazioni giovani: fa 
sciate, prove che sorio riuse:te deli piu 
vivo interesse ed hanno dimostrato che 
molto può essere fatto e molr) é spe 
rabile ottenere anche nel ca'nzo atleti. 
“co per la bravura di un buon numero 
«li giovani qià bene avviati allo spirito 
agonistico eti appassioniante di tall gare. 

Non deve essere lontano ! giorno in 
cui anche frato, che ha tradizioni ful- 
gide in questo campo, natrà allitieare 
m competizioni di alto interesse 1 suo! 
atleti. migliori e riportare successi &as- 
sai confortevoli 

Le prové odierne hanno messo ‘n lu- 
ca delle” buone promesse che curate ra- 
zionalmente alia scuola della vecchia 
«Etruria »  pottanno bea prosto dare 
rinultati eccellenti e tenere alte il buon 
nome di Prato sportiva. Ecco l’es:to del 
la prove della prime serie: 

Salto tn lungo con rincorsa: Lu Zec- 
chi Noris, Società Etruria, con m. 8,51: 
20 Beetini Aldo. Oroce d'Oro m. 8 20; 
26 He Curte, Dopol&voro Fabbricone, 
131. 8,13; 44, Cafissi Olando. Souzietà E- 
ururia, n. 8,08; 80 Mannelli Guido, 
Dopolavoro firoce d'Oro, m. 6,93; 8.0 Ci. 


affittata; egli certamente si era rifu- 
giato lì per far meglio il suo servizio 
di guardia, mentre nella sua camera la 
coppia clandestina s'intratteneva a par- 
lare di chi sa quali cose interessanti... 

Quello che avvenne fra padrone e in- 
quilino è presto detto: il primo si lan- 
ciò con un balzo sul secondo scarican- 
dogli addosso una nutrita scarica di sa- 
: cratissimi pugni, quindi, data una po- 
tente spallata all’uscio della camera 
dei... colloqui, lo apriva invompendo co- 
me una furia nella camera stessa, I due 
colombi, che non sj aspettavano quella 
sgradita sorpresa, rimasero come anni- 
chjlit4... Il padrone però non voleva per- 
dere il suo tempo in chiacchiere per 
Spiegare la ragione del suo intervento 
ed afferrata la donna per le gambe (pa. 
re che essa si trovasse in una posizione 
tale che le gambe erano la cosa che 
meglio le si poteva afferrare) la co- 
strinse a fare delle acrobazie per to- 
gliersi dal posto ove si trovava e rivol. 
tosi verso il dilei amico, scaricò anche 
su lui una buona dose di pugni. Il gio- 
vanotto, calmata ia furia del padrone 
di casa che egli non conosceva, si af- 
frettò a dichiarare che aveva accettata 
l'ospitalità offertagli dall’impiegato ri- 
tenendo che costui fosse l’unico inqui- 
lino dell'appartamento. Naturalmente 
non era il caso di continuare a inveire 
contro il malcapitato che, contuso e 
malconcio, fu lasciato andare per i suoi 
interessi; la sua compagna, approfit- 
tando della confusione, si era già dile 
guata coprendosi il rossore della fac» 
cia con un fazzoletto. 

Ma con ciò non era certamente liqui- 
dato il conto con l'inquilino, il quale, a 
quanto pare, ha già ricevuto l'ingiun- 
zione di lasciare la cameretta entro po- 


chiasimi giorni. 

Intanto, malgrado che ia cosa sivve- 
nisse nell'interno di un appartamento, 
non pochi furono quelli che udirono il 
trambusto venendo immediatamente a 
conoscenza del fatto, che ha dato luogo 
ai commenti più salaci. 


‘pro infanzia orfana e abbandonata, 
ihanno elargito L. 25 gli operai ed im- 
: legati delle Ditta Giulio Dei in me- 
moria della fu Doni Giulia nei Gua- 
‘sti e L. 30 quelli della ditta Giovac- 
«‘ chino Calamai in memoria del fu Et- 
‘tore Zannoni. 

i La Direzione ringrazia. 


(Cade da un barraccio e si ferisce 


i I barrocciato Cantini Olinto fu 
! Giovanni, di anni 54, da «La Catena» 
‘mentre trovavasi con il proprio baer- 
i rocclo nei pressi di Prato veniva col- 
‘fo dal sonno, disgrazia volle che il 
barroccio trovava una buca abbastan- 
jza fonda dando così una forte scossa 
i al Cantini che veniva sbalzato a ter- 
ra. Nella caduta il barrocciaio riporta- 
va delle contusioni escoriate alla re- 
gione lomto-sacrale, alla coscia ed al 
ginocchio sinistro, recatosi al nostro 
ospedale veniva ricevuto dal sanita- 
trio di turno dott. Nencini 11 quale gli 
curava le ferite riportate e lo giudi- 
cava guaribile in giorni 8 s. c. 


Una grave disgrazia 


alla Cementizia Marchino 

Alle ore 10,30 circa, mentre nelle ca- 
ve della Cementi: Marchino ferveva 
il lavoro, accadeva una grave disgra- 
zia della quale rimase vittima un bra- 
vo operaio cavatore. Era già brillata 
una mina ed una squadra di operai sta 
va eseguendo Il lavoro di smassamento 
dei frantumi di masso, quando un 
grosso pezzo si staccava improvvisa- 
mente dal monte e andava nd investire 
1l cavatore Sbraci Ernésto. fu Bisto, di 
anni 46, dimorante a Casale di Prato. 
Il poveretto rimaneva colpito alla gam- 
ba sinistra e riportava gravi lesioni. 
Ugli veniva immediatamente soccorso 
da alcuni compagni di lavoro che gli 
apprestavano le più urgenti cure, quin. 
{ di a mezzo di una barella veniva tra- 
sportato alla sedé della Cementizia da 
dove telefonicamente si provvedeva a 
chiamare la Ven, Arc. delia Misericor- 
dia che accorreva sollecitamente sul 
posto con una autoambulanza con la 
quale lo Sbraci era trasportato al no- 
stro Ospedale. Qui veniva ricevuto dal 
Sanitario di turno, dott. Mazzei, che 
gli riscontrava la frattura esposta del- 
la tibia sinistra al terzo superiore, L'e- 
gregio sanitario prodigava all'infortu- 
nato le più amorevoli cure del caso € 
lo giudicava guaribile in giorni 40 sal- 
vo complicazioni, ordinandone 1] rico. 
vero nelle infermerie. î 


Gade e si frattura un braccio 


Ieri mattina, alle ore 10,30 circa, la 
donna Mariani Irma, fu Angelo, di an- 
ni 50, dimorante in via Calimala, N. 12 
si recava alla fonte per attingere una 
brocca d’acqua, quando disgraziata. 
mente, posto un piede in fallo, cadeva 
pesantemente a terra battendo con vio 
lenza il braccio ainistro. La poveretta 
veniva subito rialzata e soccorsa da al- 
cuni passanti che provvedevano a farla 
accompagnare al Pronto Soccorso del- 
lo Spedale ove veniva ricevuta dal sa- 
nitario di guardia, dott. Mazzei, che le 
riscontrava la frattura dell'avambrac- 
cio sinistro al terzo inferiore. Dopo le 
più premurose cure che il caso richie 
deva, il dott. Mazze! giudicava la Ma- 
riani guaribile in giorni 30 salvo com- 
plicazioni, 


La disgrazia di una donna 


Certa Bigagli Tole di Pietro di anni 
67 da Prato, teri mattina circa le ore 
10 mentre trovavasi nella propria abi. 
tazione posta in via Firenzuola scivo- 
lava cadendo malamente: per terra, 

Prontamente soccorsa da alcuni fa- 
miliari veniva di poi da questi accom- 
pagnata al nostro Nosocomio ove il 
dott. Mazzei, sanitario di turno, le pro- 
digava le cure del caso riscontandole 
una ferita lacero contusa alla regione 
temporale destra e la giudicava guari- 
bile in giorno 8 a. ©, 


TL TELEGRAFO a Roma si trova 
in vendita presso le seguenti edicole: 
ORSI in piazza S. Slivestro, PASCUO. 
CI in piazza Sciarra è CECCHINI in 
via Xx Settembre, angolo via Pa: 
strengo, 


più pittoreschi e che si disputava per | negli ultimi cento metri e 


il secondo in memoria dell'Avanguardi- 


sta omonimo perito in un incidente a-! mano piazzandosi 


viatorio nel cielo di Siena 

Il Fascio Giovanile di Combattimen. 
to di Empoli si è aggiudicato definitiva- 
mente il Trofeo vincendolo per il 2.0 
‘anno con 6 umini fra t primi dieci, 11 
| vincitore compreso. i 


forato 
giunge al 


La benemerita Soc. S.I.T.A. per age- 
volare il Raduno Garibaldino ha con- 


i traguardo correndo con la macchina a cesso la riduzione del 50 per cento sul 


all'ottavo posto. 
Vengono poi Gaggioli, Rosselli e Ba- 


letti. Alla spicciolata tutti gli altri. | 


Nessun incidente degno di nota. Ot- 
tima l’organizzazione curata dal Fascio 
Giovanile di Combattimento di Empoli 
e dalla Sottosezione «E. Toti» di Pa- 


Boldrini Raffaello ha vinto Gominan. | nana. 


do, ma con lui si sono distinti altri 
giovanissimi che non hanno potute con- 
tendergit la vittoria per la sfortuna 
ì che li ha perseguitati. Dobbiamo ricor- 
dare fra questi Cocchetli, Cavallini e 
Mazzoni. 

Tì variopinto plotone ha Iniziata la 
gara ad andatura fortissima ed alla fi- 
ne del primo giro mancavano dal grup- 
po di testa solo Papinle Callai fermeti 
si ad Avane per incidenti di macchina. 
Baldrni ha vinto il traguardo del 1.0 
passazgic da Pagnane. Poco più avan- 
ti fora Griglioni e Mazzoui rompe la 
ruota anteriore per uns contusione a- 
vuta con Capezzani. 


SI va verso Fucéochio, affoliatissima, 
dove Scardigli fa una caduta paurosa, 
ma senza conseguenze, Rientrerà in 
gruppo cuando si abbordano le prime 
rampe della salita che dovrà condurci 


primo al culmine segrnto da Balducci, 
Cavallini  e-Cocchetti, Aporendiamo 
che Mazzoni si è ritirato per non aver 
potuto trovare un eerchin di ricambio. 
Peccato perchè 11 più giovane dei cor:- 
correnti aveva dimostrato di saper an- 
dar forte. In discesa fora Malvolti che 
rientrerà poco dopo, mentre cadone. 
rossi e Scardigli the Wovrarino ritirarsi. 

Attraversate Sovigliana ed Empoli si 
ritorna verso Pagnana. Pelagotti rom: 
pe una ruota e dovra ' abbandonare, 
mentre fora Martini, Covchetti, Caval 
lini e Balducci ai alternano alla guida 
del plotone e Boldrini vince il secondo 
traguardo a premio al nuovo passage 


.| gio da Pagnane alle ure 16.30. 


Prima di Fucecchio e Coccheiti che 
riesce a fuggire e guadagna 400 metri 
che andrà sempre più aumentando. Si 
ritira intanto Gullai, mentre Boldrini 
cerca di lasciare il plotone per lanciar- 
si alla caccia del fuggitivo. Deslste però 
visti Inutili 1 suoi scatti. Cocchetti pro- 
segue nella sua fuga che non avrà se. 
guito per una foratura che lo coglie 
quando già aveva 1’30” di vantaggio 
sui più prossimi inseguitori. Risale in 
macchina quando il gruppo è già pas 
sato ed inizia un furibondo 1.segui- 
mento che lo porterà a cicongiunge;si 
con i primi appena oltrepassato S. Mi- 
niato dove il gruppo è giunto diviso mn 
varie unità a quel controllo a firma. 
Primo hà firmato Boldrini, che fa una 
corsa giudiziosa, seguito da Gaggioli, 
Balducci e Cavallini. Alla Scala 1l 
gruppo è di nuovo composto di 12 uo- 
mini che si scambiano al comando per 
non favorire riprese, Cavallini che fin 
qui aveva fatto una corsa splendida è 
costretto a ritirarsi per la rottura del 
cambio. Siamo di nuovo a Empoli. Il 
traguardo finale è vicino ed ll gruppo 
di testa composto di Bartolini, Boldri. 
ni, Giannini, Picchi, Gamberucci, Coco. 
chetti, Taviani, Scaletti e Guidi imboc- 
ca lo stradone che dovrà condurcd a 


t 
] 


) 


massimo. 


Festa dela 


a Cerreto Guldi. Boldrini passa per!. 


Ecco l'ordine d'arrivo: 

1.0 Boldrini Raffaello, alle ore 17,30 
(FP. G. O. Empoli) -- 20 Guidi Oval 
do, a ruota (Gruppo Mariani, Firenze) 
— 3.0 Gamberucci Leone, a 3 macchine 
(Gruppo Luporini, Firenze) --- 4.0 Pic- 
chi Edoardo, a ruota (F. G. C. Fucec- 
chio) -- 5.0 Balducci Lauro, a ruota 


(F. G. C. Emwvoli) —- 6.0 Taviani Mario, ! 
ja 6 metri Cid.) — 7.0 Bartolini Enzo, a 


ruota (id.) — 8.0 Cocchetti Emanuele, 
a 5 macchine (id.) — 90 Gaggioli Gi- 
no, alle ore 17, 31 (FP. G.C. Signa) 
10.0 Rosselli Rossello, a ruota (FG. C. 
Empoli). — Seguono altri in tempo 


Madonna del Rosario 


a Sanmontana 


Veramente solenni riuscirono dome- 
nica | festeggiamenti religiosi svoltisi 
a Sanmontana in onore della Madonna 
del Rosario. 


IAlie ore 7, ebbe luogo la Messa del- 
la Comunione generale alla quale 
prese parte un gran numero di fe- 
deli; alle ore 10.30 la Messa solenne in 
musica a due voci del M° Lorenzo 
Perosi, egregiamente eseguita dalla 
Schola Cantorum parrocchiale, diretta 
dal M° Renzo Cioni. 

‘Accompagnava all'armonium con la 
consueta perizia il bravo M° Cafiero | 
Michelini. 


Officiò il padre Domenico Ceccheri- 
ni, cappuccino del convento di Empoli, 
il quale era assistito dal m. r. don An- 
tonio Marchetti ottimo parroco di 
Sanmontana e da altri sacerdoti, 

La. sera, dopo i Vespri solenni, per- 
sorse le vie della parrocchia, gremita 
di popolo, una lunga e devota proces- 
sione alla quale presero parte tutte le 
associazioni cattoliche. 

Al ritorno del corteo religioso nel 
tempio gremito di fedeli, venne impar- 
tita la Benedizione Eucaristica. 


Disposizioni per l’ uniforme 
dei fascisti 


S. E. il Segretario del Partito dispo- 
ne: «Sulla camicia nera non può es- 
sere indossato l'abito di colore. L’uni- 
forme è quella prescritta dall'allegato 
allo Statuto del P. N. F. e cioè: cami- 
cia nera, pantaloni lunghi neri, fascia 
nera alla cintola e nere. 

E' consentito soltanto sostituire al 
pantalone lingo nero, il pantalone cor- 
to nero, con stivali o gambali neri». 


Gli spettacoli di stasera 


Teatro Excelsior: « Tante donne... e 
Nessuna! ». : 


biglietti su tutte le sue linee dirette a 
: Firenze per il giorno delle cerimonie. 
Si avverte che per ottenere tale agevo- 
lazione occorre che tutti 1 Garibaldini 
Cacciatori delle Alpi, Cuba, Grecia, Ar- 
i gonne, abbiano la prescritta tessera 
. con fotografia. I Garibaldini debbono 
in tempo avvisare la Stazione di tale 
i autovia per prenotazioni di posti per 
eventuali vetture bis. Sono in corso 
| trattative per ottenere ribassi dalle 
IPF. SS. 


‘II Congresso federale a Firenze 


‘ delle Associazioni del Clero 

i Nel giorni 3 e 4 ottobre si terrà a F'- 
i renze, come fu annunziato, l'ottavo 
! Congresso Nazionale della Federazione 
i delle Associazioni del Clero Italiano. 
i Le sedute saranno tenute nel Semina- 
rio Arcivescovile gentilmente concesso 
dal Cardinale Dalla Costa e saranno 
presiedute dal Cardinale Minoretti Ar- 
civescovo di Genova, Dirigerà Mons. 
Orlandi Siena, Vice Presidente della P. 
A. C. I. che terrà la relazione. 

Il Comitato fiorentino incaricato di 
ricevere 1 congerssisti comunica che lu- 
nedì sera e martedì mattina saranno 
alla stazione un Sacerdote e alcuni gio- 
vani muniti di bracciale con la scritta 
« Faci » per dirigere e accompagnare a 
destinazione i congressisti provenienti 
da altre diocesi, 


LA CHIUSURA DELLA MOSTRA 


del Tesoro di Firenze Sacra 
Domenica si è chiusa definitivamente 
la Mostra del Tesoro di Firenze Sacra, 
che per cinque mesi è stata mèta di mi- 
gliala e migliaia di visitatori di ogni 

nazionalità. . 

I resultati della bella iniziativa della 
Federazione Fascista del Commercio s0- 
no stati superiori ad ogni aspettativa 
sia dal lato turistico che artistico e sto- 
rico. L'interesse artistico e religioso del. 
la Mostra è stato concordemente rico» 
nosciuto da eminenti personalità ec- 
clesiastiche e da autorevoli intenditori 
d'arte. 


La celebrazione della festa dell'uva 


all’Impruneta e a Greve in Chianti 

La Sagra dell'Uva è stata domenica 
solennemente celebrata all’Impruneta e 
a Greve in Chianti. 

Appositi Comitati avevano preparato 
con ogni cura la caratteristica festa che 
ha richiamato nelle località numerose 
ed allegre comitive. Carri simbolici, 
cortei villerecci, canti e danze hanno 
allietato il numeroso pubblico che ha 
trascorso una giornata di pura gioia. 
Il successo delle due manifestazioni è 
stato grandioso. . 


Le gesta di un truffatore 

E’ stato denunziato ell’Autorità Giu- 
diziaria tale Renato Spadaccini, di an- 
ni 29, abitante in Piazza Santa Feli- 
cita 1, resosi responsabile di una serie 
di piccole truffe in danno di varie per- 
sone e di Enti, i 


Il P. M. cav. uff. Giudice ha teli 
nato la sua requisitoria chiedendo # 
41 Santini Giulio sia condannato a al 
tro anni e sei mesi di reclusione; # 


seppe Falcial, per concorso in bari 
rotta semplice e occultazione della # 


delle farine, a due anni e.sei mesi; M 
zani Serafino, Torrini Gino e Grif 
Flaminio ad un anno di reclusione. 
ricettazione. i 

Nell'udienza pomeridiana hanno Yl 


l’avv. Contel per il Torrini, l'avv. 
taro per il Menzani e l’avv. Ricciti 
per il Grifoni. 4 
Stamani parleranno 1 difensori 
fratelli Santini ed in serata avre; 
sentenza, È 


‘A Montereggi una « Balilla » rec& 
la targa, 143183-Fi, condotta da Peraghi 
Pietro, proveniente dall'Olmo e di 
a Firenze, investiva due donne, la 
mestica Gina Guidieri, di anni 33 
ventitreenne Fiammetta Agreoli, ch 
triera dell'avv. Bruno Cicognani, N*}}A 
cidente rimaneva ferito anche un a 
del Peragnoli, che si trovava nella mM 
china, certo Silvio Bonciani, di @ 


spedale di S. Maria Nuova. La Gui@ 
è stata dichiarata guaribile in tceff 
glorni. per la frattura della tibia desi 
l'Agreoli in pochi giorni per lesi 
lievi e il Bonciani in trenta giorm PA 
la frattura dell’omero destro. 
(II Bi 

Marsili Bruno di Adolfo, mente@.i 
via Lunga l’Affrico pilotava la proff 


A 


tomobile e veniva balzato, per l'U 
violento, al sualo. Riportava la fratWà 
della:totula destra e all'ospedale di PA 
ta Maria Nuova veniva giudicato #% 
ribile in quaranta giorni. i 


Grave caduta di una vecchi 
La vecchia Assunta Gori, di anni 
residente alla Nave a Rovezzano, 9 
tre si trovava nella propria abitazià 
cadeva al suolo producendosi la fM 
tura dell’omero sinistro. cl 
Trasportata all'Ospedale di 8, É 
ria Nuova è stata giudicata guarifi 
in 50 giorni. A 


Il bollettino meteorologi® 


Previsioni del tempo per oggi —i 
tuazione barica: La maggior part 
Europa, sì trova in regime anticioli 
co con due massimi, l'uno più elet 
sulle isole Faroer e l’altro sulla UCf 
na e con minimi relativi sul golfo. 
Guascogna e sul mer di Levante. vi 
depressione molto profonda sulla VD 
ponia influenza le regioni 7 
tali, Sull'Italia la pressione è questi 
vellata,. oi 

Probabilità: L'attuale condizione Wi 
tempo: persiste e pertanto il ciel0i 
mantiene vario 0 nebbioso nell@.2 
calità di pianura, specie nelle ore Hi 
turne e mattutine con frequenti * 
bie. Annuvolamenti più abbo 
sull'Italia meridionale, Prevalen 
correnti locali daboli o moderate. 
l'Italla centrale e settentrionale; 
ve venti settentrionali moderati, 
peratura ancora piuttosto elevata A 
re in generale poco mosso, } 


Ord=0! 


Gli incidenti della strada: | 


macchina, s'incontrava con un’altre& #8 


Peli ape i nia 


‘muli cl di fe ES dd de dd Pd 


dl a Rn e i Di 


tini Virgilio ad otto mesi; il prof. GI 


ma di lire 52.000 ricavata dalla vendi! 


lato l'avv. Pacchi per ll prof, Fal@ 


34. I feriti sono stati ricoverati ail 


pai reg n tl pati 


